Il Collegio della scuola media statale “Rosai-Calamandrei” di Firenze, riunito il giorno 10 maggio 2011, in merito al punto sulle prove Invalsi inserito nell’o.d.g.

CONSIDERATO CHE

· le ore curriculari previste dal calendario scolastico adottato dal Consiglio di Istituto sono dedicate a realizzare le attività didattiche e formative previste all’interno del POF che “è il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della loro autonomia” (DPR 275/99, art. 3, comma 1); il POF del nostro istituto del 2010/11 non prevede alcuna attività riconducibile all’INVALSI, né per i docenti, né per gli studenti; 

· la programmazione delle attività didattiche compete ai consigli di classe per quanto riguarda gli aspetti collegiali, ai docenti per quanto riguarda le singole discipline, nel rispetto della libertà di insegnamento garantita dall’art. 33 della Costituzione; a tale proposito né i Consigli di classe né i primi Collegi dei Docenti dell’anno scolastico 2010/11, ai quali spetta deliberare la programmazione didattica di tutto l’anno, hanno indicato alcuna priorità, né previsto alcuna attività riconducibile all’INVALSI, inoltre il Piano delle attività del 2010 – 11 non prevede prove di valutazione INVALSI; 

· “la valutazione, periodica e annuale, degli apprendimenti e del comportamento degli studenti del sistema educativo di istruzione e di formazione, e la certificazione delle competenze da essi acquisite, sono affidate ai docenti delle istituzioni di istruzione e formazione frequentate; agli stessi docenti è affidata la valutazione dei periodi didattici ai fini del passaggio al periodo successivo” (L. 53/2003, art. 3, comma1a); quindi questa è la valutazione che spetta alle scuole e per questa è previsto un obbligo di servizio per i docenti; 

· “ai fini del progressivo miglioramento e dell'armonizzazione della qualità del sistema di istruzione e di formazione, l'Istituto nazionale per la valutazione del sistema di istruzione effettua verifiche periodiche e sistematiche sulle conoscenze e abilità degli studenti e sulla qualità complessiva dell'offerta formativa delle istituzioni scolastiche e formative” (L. 53/2003, art. 3, comma1b); quindi queste verifiche periodiche e sistematiche spettano all’INVALSI e sono un obbligo di servizio per quell’istituto che ottiene finanziamenti per questo scopo; 

· le indennità e i compensi a carico del fondo d’istituto sono regolamentati dall’art. 88 del CCNL 2006-2009 tutt’ora in vigore e ad esso si rimanda per ogni ulteriore specificazione, ma interessa qui ribadire che ogni suo utilizzo, nel suddetto articolo, va riferito ad attività interne al POF e necessarie alla sua realizzazione; coerentemente, il Contratto di Istituto del 2010/11 non prevede compensi del Fondo di istituto per eventuali attività aggiuntive attinenti l’INVALSI; peraltro lo stesso Contratto Collettivo Nazionale di lavoro non prevede per gli insegnanti alcun impegno riconducibile all’INVALSI, né tra gli obblighi di servizio, né nella funzione docente.

· Che la Nota Miur del 30 dicembre 2010 ( “la valutazione riguarderà obbligatoriamente tutti gli studenti delle predette classi delle istituzioni scolastiche, statali e paritarie) non è fonte di diritto e non può quindi in alcun modo modificare le norme che regolano le competenze del Collegio docenti, fra le quali non c’è in alcuna forma il ruolo amministrativo-organizzativo delle prove INVALSI; 

· la successiva Nota Miur del 20 aprile 2011, ammette che somministrazione e correzione delle prove INVALSI sono IMPEGNI AGGIUNTIVI per i docenti e, di conseguenza, rientrano tra le attività volontarie;
· Che né il Ministero, né l’INVALSI si sono espressi in termini di obbligo per i docenti, ma di sollecitazione ed invito (che come tale può anche non essere accettato);
nel merito, sottolinea che 

· le prove Invalsi sono uno strumento solo apparentemente oggettivo, non valutano adeguatamente le capacità di analisi, sintesi ed elaborazione critica, veicolano una cultura frantumata e nozionistica, non tengono conto delle varie e diverse intelligenze, risultano avulse rispetto alle progettazioni interne alle varie scuole;
· vengono proposte in una fase di politica scolastica  caratterizzata da reiterate iniziative ministeriali volte a peggiorare l’offerta formativa, finalizzate esclusivamente a logiche di risparmio economico, e appaiono come un tentativo di scaricare sui docenti e sugli studenti la responsabilità del peggioramento dei risultati ottenuti; 
· prefigurano una scuola in cui gli insegnanti sono valutati sulla base della capacità degli allievi di rispondere a quiz, una scuola basata su progetti di "valutazione" di tipo anglosassone, progetti in via di dismissione nei Paesi d’origine, perché hanno dimostrato tutta la propria inefficacia (come avevano del resto denunciato, al loro apparire, eminenti psicopedagogisti quale J. Piaget), perché addestrano anziché di educare a ragionare e ad apprendere.

pertanto il Collegio docenti delibera

la NON COLLABORAZIONE alla rilevazione degli apprendimenti INVALSI per l’a. s. 2010/2011

e invita la Ds a ritirare il piano presentato per la rilevazione delle prove Invalsi, o, in alternativa, ad effettuare le prove Invalsi solo nelle classi in cui i docenti si dichiarino disponibili alla somministrazione e tabulazione dei dati (sulla base dell’art. 3 comma 2 DPR 275/1999).

Firenze, 10 maggio 2011

Approvato con 20 favorevoli, 13 astenuti e 6 contrari.
